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Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste domeniche 

Oggi 16 giugno ci vengono presentate 
due parabole: il seme nel terreno e il 
granello di senape (Marco 4,26-34).  

Con esse Gesù ci vuole raccontare 
cos’è il regno di Dio: non una potenza 
devastante che schiaccia l’uomo, ma un 
bene che cresce, si diffonde e si propaga nel 
silenzio e nella quotidianità.  

Un famoso proverbio dice che “fa più 
rumore un albero che cade di una foresta 
che cresce”. Ciò è vero anche per il regno 
di Dio, che è amore che si diffonde senza 
fare notizia, mentre i nostri giornali sono 
pieni di eventi negativi che attraggono la nostra attenzione più di quelli buoni. 
La nostra fede ci chiede, invece, uno sguardo diverso sulla realtà.  

Ci chiede lo sguardo paziente di chi sa attendere i tempi lunghi per vedere 
i risultati. Ci chiede lo sforzo di lavorare “a fondo perduto”, sapendo che 
potremmo non vedere i frutti di ciò che seminiamo, che potrà germogliare anche 
dopo molto tempo, quando non saremo più su questa terra.  

Ci chiede di avere uno sguardo lungo che sa cogliere il bene ovunque si 
presenti, perché il progetto di Dio raggiunge tutti gli uomini, non è delimitato dai 
confini della nostra comunità o dei nostri schemi, spesso ideologici, ma è 
progetto di salvezza per tutta l’umanità. 

 
 

 
 
 per la popolazione 

Per  def.ti: 
 De Damiani Angelica, a 6 gg. dalla morte 

 
 Battistella Egidio, 2° anniversario 
 Manarin Giomaria Bia, anniversario

ore 10,00 - S. Messa  
 

Settimana dal 16 al 22 giugno 2024   

Domenica 11a tempo ordinario B 

 

Attraverso le parabole  
Gesù invita a guardare alla semplice bellezza  

del progetto di Dio, in cui ognuno ha il suo posto 
ed è chiamato a portare il proprio frutto. 





 

 
“Maestro, non ti importa che siamo 

perduti?”: è la domanda che i discepoli 
impauriti fanno a Gesù nel mezzo di una 
tempesta nel lago di Galilea (Marco 4,35-41). 
È anche la nostra domanda, quando non 
riusciamo a comprendere cosa ci stia 
succedendo e che progetti abbia Dio per noi. 
A volte può sembrare che Gesù dorma, che 
sia assente dalla nostra vita o si disinteressi 
di noi. E questo può avvenire sia a livello 
personale sia a livello comunitario.  

Non a caso questo fu l’ultimo brano 
commentato da Benedetto XVI, quando la 
sua rinuncia al pontificato aveva creato 
apprensione e sconforto nella Chiesa: il papa allora disse di non temere, perché a 
volte sembra che Gesù dorma e che le tempeste del male siano più forti, ma egli è 
vivo ed è con noi. L’insegnamento di questo vangelo è che non abbiamo bisogno di 
miracoli per credere, la fede deve essere qualcosa di quotidiano, una fiducia in un 
Dio che sappiamo essere presente anche se non lo vediamo e non lo tocchiamo. Lui 
è il Signore del mondo e della storia e, anche quando l’apparenza ci vuole mettere 
in crisi, possiamo avere piena fiducia nella sua parola. 

 
 
 

 

Per la popolazione 
Per def.ti: 
 Piccolo Navilia 
 Colussi Assunta e familiari def.ti 

 

 

 

LUNEDÌ  17 giugno ore 15,30 – Funerale di Gregorat Luisa in Bazzoli 

                  Seguirà cremazione 

          

Incontro cresimandi 

Mercoledì 26 giugno ore 20,00, ci sarà un incontro al Centro Comunitario con i 

Cresimandi che riceveranno la S. Cresima il 28 settembre prossimo. 

 

ore 10,00 - S. Messa  

Settimana dal 23 al 29 giugno 2024   

DOMENICA 12a Tempo Ord. B 

 

 

AVVISI E NOTIZIE 


